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Il libro Circe, scritto dall’autrice statunitense Madeline Miller e pubblicato nel 2018, racconta la storia di Circe, figlia di Elios dio del sole e della ninfa Perseide.
La protagonista racconta la sua vita in prima persona, lasciando al lettore il modo di conoscerne i pensieri e stati d’animo: “Nacqui quando ancora non esisteva nome per ciò che ero, mi chiamarono ninfa, presumendo che sarei stata come mia madre, le zie e le migliaia di cugine.” 
Circe narra della sua gioventù nell’Olimpo osservando i vizi degli dèi. Nasce con delle caratteristiche fisiche diverse da quelle della sua famiglia, possiede infatti dei capelli striati, occhi gialli e una voce stridula dal suono umano, motivo per cui viene evitata dai genitori e spesso schernita dai fratelli Perse e Pasifae.
Nel corso della sua vita sarà sempre alla ricerca dell’affetto che non ha mai ricevuto né dal padre Elios né da Perseide, cercando di capire se appartiene al mondo degli dèi o a quello dei mortali, dal quale è particolarmente affascinata.
Il suo primo amore è Glauco e lotterà per legarlo a sé affrontando Scilla e operando per la prima volta un maleficio, che consiste nel trasformarla in un mostro mangia uomini. Questo gesto la porterà ad essere condannata da suo padre, all’esilio sull'isola di Eea, dove rimarrà per il resto della sua vita, in un castello circondato da animali feroci. 
Circe si adegua alla solitudine attraverso lo studio delle piante e perfezionando la magia, uno dei pochi doni concessi alla nascita, imparando così a creare delle pozioni in grado di stregare gli uomini. Capisce che questa è un dono bellissimo, ma anche un’arma potente che le permetterà di compiere diversi malefici, tra cui la trasformazione dei compagni di Odisseo in porci. 
Sull’isola Circe darà ospitalità a uomini e dei, tra questi Prometeo, Arianna e il Minotauro, Telemaco, Medea, Dedalo… 
Come era stato predetto alla maga da Ermes, anche Odisseo giungerà sull’isola di Eea insieme ai suoi compagni. I due passeranno molto tempo insieme costruendo un rapporto di fiducia e l’eroe diventerà così l’unico vero amore umano di Circe, rendendola madre di Telegono. La maternità verrà affrontata dalla protagonista “come i soldati affrontano il nemico…” , cioè sarà difficile per lei calarsi in questa nuova condizione di vita. 
Successivamente, come predetto dal padre Elios alla nascita, la protagonista finisce per sposare Telemaco, figlio di Ulisse, da cui avrà due figlie. La scelta di Circe è dunque quella di appartenere alla natura umana, prediligendo la tranquillità di Eea. “Un tempo pensavo che gli dèi fossero opposti alla morte, ma adesso vedo che sono più morti che altro, poiché sono immutabili e non possono trattenere nulla nelle mani.”
Il romanzo oltre a riportare il racconto di molti miti greci, mette in luce tutti gli stati d’animo e sentimenti vissuti della protagonista: paura, tenerezza, angoscia, solitudine, amore e odio. Inoltre, fa comprendere al lettore come Circe sia una donna indipendente, autonoma e attiva, cresciuta combattendo le difficoltà.
Ho trovato questo libro interessante e piacevole, perché parla della figura di una donna che spesso appare crudele, ma in verità è fragile e questo la rende molto più simile agli umani che agli dèi. Nel corso del libro Circe subisce un’importante trasformazione da giovane innocente e ingenua a donna forte che arriva a scegliere di appartenere al mondo dei mortali invece che a quello degli dèi, per quanto possa apparire affascinante e perfetto. 
“Di un mortale ho la voce, che io abbia tutto il resto. Sollevo alle labbra la ciotola piena fino all’orlo e bevo.”
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